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Elezioni Amministrative 


Eenasaas incescezzzi 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE PRRRARBSE 


Elettori 

Nell? adunanza promossa dal Co- 
mitato Costituzionale per formare 
una lista di candidati alle prossime 
elezioni comunali riuscirono propo- 
sti li Signori : (*) 

I. Boldrini Avv. Giovanni 
. Bonetti Luigi (*) 
, Camerini Cav. Giovanni 
. Di-Bagno March. Alessandro 
. Giustiniani Conte Avv. Carlo (*) 
, Gulinelli Conte Luigi 
. Monti Avv, Cav. Cesare 
, Massari Conte Galeazzo (*) 
Mosti Conte Tancredi 
Previati Ing. Giuseppe 
Ravenna Avv. Leone (*) 
Righini Ing. Francesco (*) 
Ruffoni Prof. Guglielmo (*) 
Turbiglio Avv. Giorgio (*) 
Sono tutti nomi onorevoli , noti 
al nostro paese : essi presentano le 
più sicure guarentigie di capacità, di 
rettitudine, di assiduità , d’ indipen- 
denza. 

Elettori 

Il Comitato che ha l’onore di rac- 
comandarvi questi candidati confida 
nel vostro patriottismo che ha già 
dato tante prove di apprezzare. gli 
uomini veramente utili alla pubblica 
amministrazione. 

Ferrara 21 Giugno 1877 
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SY T,pommi, contrassegnati da asterisco sono que 
li dei Consiglieri scadenti per estrazione a sorte 
e dei quali si propone la rielezione. 


rr 


La crisi parlamentare 
IN FRANCIA 
Alla Camera 


La seduta della Camera di lanedì fu tem- 
pestosissima ; fu la degna consorella di 
quella di sabato. Grida, strepiti, ed invet- 
five di ogni colore. 

All’aprirsi della seduta, Dècazes, mini- 
stro degli esteri, pronunciò. un luogo di- 
scorso, riguardante le relazioni della Fran- 
cia coll’ estero, e specialmente quelle col- 
1° Italia. Secondo il Temps, eccone i som- 
mi capi: 

Il duca Decazes dice che è necessario 
gi non lasciare la Francia e l'Europa sotto 
l’impressione di alcune parole pronun- 
Giale da Gambetta. 


Questo oratore ha dichiarato che si cre- 
deva in dovere di rassicurare l’Italia sulle 
intenzioni del governo francese caduto in 
mani sospette (Benissimo — è vero, a si- 
nistra). 

Era una fatica inutile. 

Le disposizioni del Governo francese so- 
no beo note a Roma; esse vi sono apprez- 
zate come lo devono essere. 

Si sono fatti sforzi, è vero, per rappre» 
sentare il gabinetto come solto un giogo 
di natura tale da preoccupare l' Italia. 

Il mipistro degli affari esteri, dovette 
dunque, fino dal 22 maggio, dirigere  al- 
l'ambasciatore di Francia presso il re d'I- 


talia un dispaccio, di cui dà lettura alla | 


Camera. ; . 
Questo dispaccio indicava il doppio ca- 


rattere dell'atto compiuto il 16 maggio | 


ed esprimeva la speranza che il tempo di- 
struggerebbe le preveozioni, se ancora ne 
restavano. — 

Esso affermava la politica che la Fran- 
cia intendeva seguire , politica pacifica e 
cordiale coll’Italia, alla quale il presiden- 
te si era io agor tempo associato. 

Esso dichiarava che se le idee religiose 
potevano suscitare qualche agitazione, ta- 
le agitazione sarebbe repressa dai pubblici 
poteri. 

Alcuni giorni dopo, un nuovo dispaccio 
veniva diretto al nostro, rappresentante 2 
Roma, si portava a conoscenza dell’amba- 
sciatore ua comunicazione fatta al go- 
verno francese dal generale Cialdini. 

Questa comunicazione esprimeva |’ im- 
pressione so‘idisfaceote che la dichiarazio- 
ne del nuovo gabinetto aveva prodotto sul 
governo italiano, e la speranza che le re- 
lazioni di intimità fra i due paesi non s 
rebbero menomamente alterate (Applausi 
a destra). 

É questo forse il liagaaggio di un go- 
verno, pel quale un gabinetto sarebbe un 
oggetto di approvazione ? (Benissimo su- 
gli stessì banchi). 

Le relazioni della Francia coll’ Italia re- 
stano amichevoli e piene di fiducia. 

Terminato il discorso di Decazes, prese 
la parola il ministro dei lavori pubblici il 
quale coo un lungo discorso confutò quan- 
to aveva detto Gambetta nella seduta di 
sabbato, e cioè la messa possibilità della 
dimissione di Mac Mahoo prima della sca- 
denza del settennato. 

Giulio Fery salì poi alla tribuna , e fa 
durante il suo discorso che si scatenò la 
tempesta, Il Ferry tarlassò a dovere la 
politica inaugurata dal ministero Broglie- 
Fourtou, e la poca leale interpretazione 
fatta della costituzione; ma di questo di- 
scorso ci riserviamo a riprodurre ì brani 
più salienti. 


Al Senato 

La seduta del senato di lunedì comin- 
ciò solo alle quattro pomeridiane, con po- 
ca affluenza di pubblico; all'incontro au- 
merosissimi i senatori. 

La seduta fa brevissima. 

Dietro proposta di Bertaud, il senato 
deliberò di riunirsi per discutere la  pro- 
posta di scioglimento, in seguito a convo- 
cazione della presidenza e dopo la distri- 
buzione della relazione sulla domanda del 
maresciallo. 


Gli uffici del Senato 


_ Lunedì, al senato, si riunirono gli uffi 
ci incaricati di eleggere i nove membri 


| 


che dovevano prendere in esame la pro- 
posta di scioglimento della camera. I can- 
didati preseniati dalle siuistre furono i si- 
guori Le Royer, Testelin, Mazeau, Bertauld, 
Berenger, Calimou, Jules Favre, Levet e 
Lavesgoe, 

Secondo le previsioni dei gioruali stessi 
di sinistra, soli Lre di essì riuscirono elet. 
u, € cioè Le Royer, Bereoger e Favre. 

Del partito conservatore riuscirono elet- 
ti, Daro, Grivart Depeyre, Kerdret, Veo- 
tavon e Ciemeni. 

La maggior parte degli oratori delle si- 
Disire si sono servili, per combattere n 
gli uflici Ja domanda di scioglimento de- 
gli argomenti invocati precisamente dal 
legittimista visconte di Meaux , ora mioi- 
stro dell'agricoltura e commercio. 


Questi vella seduta del 2 febbraio 1873 | 


combatté ogui idea di scioglimento, e pro- 


| munciava le seguenti parole, che furono 


spesso invocate dagli oratori di sinistra. 
« Come mai! due camere nominate da- 
gli stessi elettori, alla stessa epoca, sotto 
Ì’ impero degli stessi seatimenti, e delle 
stesse passioni ! Ed è una delle due ca- 
mere che deve pronunciare sull'altra! (Be- 
nissimo, benisimo a destra.) Credete voi 
che la discussione che 81 impegnerebbe 
in una simile questione, sarebbe di natura 
tale da contribuire al prestigio ed alla di- 
gontà del regime rappresentativo ? (Nuova 
approvazione a destra.) Supponete ora che 
dopo uno scioglimento 11 suffragio univer- 
sale abbia rieletto la stessa camera od una 
camera analoga, nel qual caso il Senato 
sarebbe impegnato nella questione , ed è 
lo Stato intero che crollerebbe. » 
Nullameno, come è noto , gli uffici del 
Senato con 6 voti favorevoli contro 3 con- 
trari si pronuuciarono per lo scioglimento. 
——__—_——__—__ _ e 
L’onor. Bonghi indirizzò all’Opi- 
nione la seguente lettera, nella quale 
espone le ragioni che l° indussero a 
dare la sua dimissione da membro 
del Consiglio superiore dell’ istru- 
zione e da presidente delle Commis- 


sioni di concorso: 
« Napoli 13 giugoo. 
« Caro Dina, 

« Leggo questa sera in Napoli il tuo 
giornale di questa mattina, e vedo che tu 
non approvi che io abbia dato la mia de- 
missione da membro del Consiglio supe- 
fiore e da presidente delle Commissioni 
di concorso. Permetti che io mi difenda. 

« Ti spiegherò io due parole il criterio 
mio. Se la maggioranza avesse volato con- 
tro } opinione del ministro, che il Coo- 
siglio superiore non dovesse essere con- 
soîtato nella composizione delle Commis- 
sioni di concorso, e che i membri del 
Consiglio superiore dovessero essere esclusi 
dal presiederle, io non-mi sarei dimesso; 
mi sarei detto: il giudizio della Camera 
può essere riformato da quello del Ssnato, 
e la fiducia del ministro, di cui sono con- 
sigliere, io la conservo tuttora. Ma quando 
il ministro si è tanto compromesso a di- 
fendere appunto le disposizioni in cui;la 
maggioranza ha consentito, e queste di- 
sposizioni si risolvono iafine nel giudicare 
che la presidenza delle Commissioni non 
possa, senza sospetto di parzialità o qual- 
che altro dacno grave, essere commessa 
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| a membri dsl Consiglio, anche quando la 
| competeoza di quesio rispetto a’ coacorsi 
sia diventata, come diventerebbe per la 
legge nuova, molto miuore di quello ch'è 
ora, a me è perso che ni venisse meno 
l'autorità morale necessaria a compiere 
una funzione delicatissima. Forse — dico 
| forse — avrei esitato, se si fosse trattato 
| di concorsi a caltedre vacanti ; ma si trat- 
tava di promozioci, che non vanno , ad 
ogoi modo , fatte prima dell’ ottobre, e 
che non saranno puoto rese più difficili 
dal non doverne essere il giudice io, 
< La discussione sulla miglior composi- 
zione d'ua Consiglio superiore si sarebbe 
potuta fare nella Camera del tutto ogget- 
| tivamente ed in maniera affatto imperso- 
nale ed elevata, Nella mia critica del pro- 
getto di legge, che tu hai chiamata acuta 
| € che non so perchè altri abbia chiamata 
| provocante, io mi sono mantenuto ap- 
puoto nell’ esame dell’ ordinamento che si 
| proponeva, e nel paragone di quello col- 
| lordinamento attuale. Ma già nella Rela- 
zione della Commissione € poi nei discorsi 
dei varii oratori della maggioranza, il Cou- 
siglio stesso nella sua azione e in tutta la 
sua vita è stato fatto la mira delle più 
amare ed infondate accuse. È stato gri- 
dato che cio che premeva era torglierne 
via i vecchi, e perciò il Consiglio si di- 
sfacesse. Nou ho sentito nessun accento 
abbastanza fiero che respingesse tanta mole 
di obbrobrir immeritati. Sin dove si ha il 
dovere di servire con ogni lealtà lo Stato 
e di seatire svillaneggiato in Parlameonto 
il magstrato cui s' appartiene, da quegli 
stessi che avete avuto obbligo di giudi» 
care, senza che vi difenda wi ssuno ? 
< Se la demissione data da me potrà 
produrre l’ effetto che nella discussione del 
Senato il Consiglio, se anche deve morire, 
Sia pur difeso con più ardore è vigore da 
ogni falso biasimo, sarà giovata a qual- 
cosa, e quando la legge” debba tornare 
alla Camera, potrò forse, sciolto così da 
ogoi vincolo, avere più autorità a dire da 
capo il parer mio, ch'è anche, vedo, il tuo. 
< Ama. 


« Il tuo, BoncHi. » 


L’ Opinione scrive a proposito della di- 
missione dell'on. Boghi da membro del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione: 

« Noi temiamo che |’ onor. Bonghi sia 
stato spinto alla risoluzione da noi deplo- 
rata, da uo sentimento di disgusto iavin- 
cibile davanti al contegoo dell’ on. mim- 
stro Coppino ed ai voti della Camera. 

« Il Consiglio superiore è stato prasso- 
chè distrutto, senza senno e molto crile- 
rio, con una legge che fu presentata per 
mordinarlo. Noi confidiamo che il Senato, 
nel quale abboodano gli intelligenti di cose 
d'istruzione. pubblica e scarseggiano le 
piccole passioni, saprà correggere l’opera 
della Camera. E se l’ onor.' Bonghi avesse 
aspettato il voto del Senato, non avrebbe 
che addimosirato in quell' alto consesso la 
fiducia che si merita. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Telegrafano da Roma al Cor- 
riere della Seri 
Il mioistro dell’ ioterno ha mandato una 
circolare ai prefetti del Regno, nella qua- 


le prescrive l’ accertamento del numero de- 
gli abitanti delle rispettive provincie. Sco. 
po di simile misura è la rigorosa appli- 
cazione dell’ articolo 202 della legge co- 
munale e provinciale. 

Credesi questo un pretesto per scioglie- 
re parecchi Consigli provinciali invisi. 

— Le congregazioni del Vaticano hanno 
stabilito in massima che d'ora innanzi 
tutti i vescovi di nuova nomina abbiano 
l’ obbligo di chiedere |’ ezeguatur al Go- 
verno. 


— È giunto oggi, 20, in Roma l’ar- 
civescovo Guniberi. 

Cotesto arrivo dell’ arcivescovo di Pari- 
gi io questi momenti di crisi in Francia, 
è in vario modo commentato. 


— L'ambasciatore francese De Baude 
è inscritto pel ricevimento di martedì 
venturo al Vaticano, onde felicitare il Papa 
a nome di Mac-Mahon per la ricorrenza 
del giub.leo. 


— Assicurasi che Vannutelli, Nunzio 
pontificio nel Belgio, non sia richiamato, 
ma destituito i seguito alle rimostranze 
del governo di Bruxelles. 


CAMPOBASSO — Un tremendo tempo- 
rale devastò venerdì, i territori di Caro- 
villi e Pescolanciano. 

Non si conoscono tutti i disgraziati par- 
colari; ne seguirono immediate innon- 
dazioni. 

Si aveva notizia di cinque vittime, ma 
si temeva che maggiore ne fosse il numero. 


NOVARA — Il general Ricotti, già mi- 
nistro della guerra, è stato colpito da ir- 


reparabile sventura, la morie della moglie | 
rapitagli da inesorabile morbo tifoideo nel 


vigor degli anni. 
—————————————€—________}P 


Notizie Estere 


ROMANIA — Sono stati arrestati a Plo- 
iesti ana ventina di corrispondenti di gior- 
nali ed altri stranieri sospetti di spionaggio. 

In questo momepto ia cui i russi pren- 
dono le loro ultime disposizioni per il 
passaggio del Danubio, essi vogliono na- 
toralmente impedire qualsiasi indiscrezione. 

A questo proposito la  Politische Cor- 
respondenz pretende che fin qui i con- 
soli inglesi in Rumenia si accomodavano 
in modo da far prevenire i turchi dei mo- 
vimenti delle truppe russe, e la Nationdl 
Zeitung di Berlino, aggiunge che questa 


accusa ha prodotto nei circoli diplomatici | 


di Berlino grandissima seosazione. 


GERMANIA — Assicurasi nei circoli po- 
litici meglio informati che l'ambasciatore 


germaoico a Costantinopoli abbia istruzioni | 


per tentare una mediazione pacifica della 


Prussia subito dopo una prima grande Î 


battaglia, 


SERBIA — Un telegramma da Bukarest 
al Tagblatt darebbe precisi ragguagli sul- 
le traîtative che in questi giorni avvengo- 
no fra Ristic da un Jato e Gorciakoff e 
Ignatiel?! dall altro. Gorciakoff' avrebbe 
dichiarato essere suo desiderio che la Ser- 
bia si maolenga neutrale, con che solo la 


Russia potrebbe fare qualcosa per gl’ in- | 


teressi legittimi della Serbia. Igoatieff poi 
avrebbe assicurato che la Russia scioglie- 
rà la Bulgaria dalla diretta dipendenza 


dalla Porta, senza creare però nuovi enti | 


politici nella peoisola. 


« L’ ora d' uno scioglimento radicale | 


« della questione d' Oriente, aggiuose 
< Igoattiefi, non è ancora scoccata. » 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Elezioni Ammi î 
Per norma degli elettori pubblichiamo 
l'elenco dei Consiglieri da rimpiazzarsi 


istrative. | 
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Costituenti il 2° quinto: 

3. Baruffaldi prof. Tomaso, rinune. 
4. Mayr avv. Francesco, » 
3. Antolini Giuseppe 

6. Bonetti Luigi 

7. Casazza cav. Andrea 

8. Ghedini Giovanoi 

9. Giustiniani conte avv. Carlo 
. Massari conte Galeazzo 

41. Ravenna avv. Leone 

. Righini ing. Francesco 

. Rutfoni prof. Guglielmo 
44. Turbiglio avv. Giorgio 


estratti a sorte 


| Consiglieri che rimangono in carica 


4. Cavalieri avv. Adolfo 
2. Scutellari doti. Girolamo 
3. Forlani ing. Gaetano 
4. Casotti Ferdinando 
3. Malagò dott. Antonio 
6. Maptovani avv. Guelfo 
7. Magnoni coute Alberico 
8. Devoto Aotonio 
9. Mayr dott. Adolfo 
10. Deliliers avv. Giacomo 
11. Aventi Conte Pompeo 
12. Avogli Trotli conte Antonio 
13. Bellettati dott. Giacomo 
14. Bellonzi Gaetano 
13. Bottoni prof. Carlo 
16, Braghini Igaazio 
47. Depestel 1g. Gaetano 
18. Devoto Giuseppe Lazzaro 
19. Dossaai avv. Eugenio 
20 Ferraresi dott, cav. Leopoldo 
21. Ferriani avv. Eorico 
22. Galavotti avv. Geno 
23. Gattelli dott. Giovanni 
24. Grillenzoni prof. cav. Carlo 
25. Leati avv. Ippolito 
26. Ludergnaoi Angelo 
27. Magoani ing. Giuseppe 
28. Martinelli avv. prof. Giovanni 
29. Navarra cav. Francesco 
30. Navarra dott. Gustavo 
31. Novi avv. Gaetano 
32. Nicolini dott. Antonio 
33. Pareschi dott. Luigi 
34. Pasetti avv. Alessandro 
33. Pesaro cav. Abramo 
36. Piccoli iog. prof. Luigi 
37. Padovanni dott. Ercole 
38. Raimondi dott. Alessandro 
39. Revedin conte cav. Giovanni 
40. Roveroni Tomaso 
4l. Sani Severino 
42. Salvatori Antonio 
43. Scarabelli prof. Ignazio 
44. Trotti cav. Aoton Francesco 
45. Varano march. comm. Rodolfo 
46. Zamorani Pacifico 


Indicazioni dei luoghi 
dove si riuniranno le Sezioni 


La Sez. 1. dal N. 1 al N. 520 nella Sala 
‘maggiore del Palazzo Comunale. 

» 2 dal N. 521 al 1042 nella Sala 
d' ingresso alla Residenza Muui- 
cipale. 

» 3. dal N. 1043 al N, 1562 nella Sala 
d'ingresso alla Polizia Municipale. 

» 4 dal N. 1563 al N. 2084 nella 
Sala altigua alla Scala che conduce 
alla Camera di Commercio. 

» 5 dal N. 2085 al N. 2604 nella Sala 
del Tribunale nel Palazzo della Ra- 
gione. 

» 06, dal N. 2605 in poi nell’ Aula 
dei Premi del R. Liceo Ariosto. 


Concorso a premi per anîi- 
mali bovi; — Luvedì scorso ebbe 
luogo nel locale dei Pestrini 1’ annunciata 
Esposizione di bovioi. Gli animali presen- 
tati alla Mostra furono io numero di 82 
ripartiti come segue: 

18 appartenenti al sig. Conte Cav. Giovan- 
Di Galinelli, 


| 10 » agli Eredi Braghini Nagliati, 
8 >» ai sig. Turgi Pasquale, 
8 > al sig. March. Rodolfo Varano, 


e di quelli che rimangono in carica, non- | 


ché l' indicazione dei luoghi dove si riu- 
niranno le varie sezioni elettorali : 


Consiglieri da rimpiazzarsi 


nel 1881: 
1. Fabbri Giuseppe, morto 
2. Fioravanti conte cav. 


Giuseppe ri- 
nunciatario. 


Î 


8 >» al sig. Modoni Luigi. 

Questo scarso numero di animali non 
corrisponde nè al numero di bovini esi- 
stenti nel Circondario ferrarese, il quale 
avrebbe potuto sommipistrarne un contio- 


2 | geole molto maggiore, nè allo stato della 
Appartenenti al 1° Quinto che scade | 


| 


industria del bestiame, il quale se pon può 
dirsi arrivato a. quel grado di perfezione 
a cui si è giuoti in altri paesi, non è poi 
tale da rendere impossibile il trovare nei 
vasti fondi dei grandi possidenti e anche 


io quel dei piccoli alcuoi animali degni 
di figurare in uo Concorso circondari; 

I motivi della scarsità di concorrenti si 
trovano piuttosto, a nostro avviso, nella 
novità della cosa, nel breve tempo conces- 
so per preparare la mostra, nella negli- 
genza di talano nel pubblicare gli avvisi 
n campagna e forse anche nella non cu- 
ranza di molti per tutto ciò che è inco- 
raggiamento al progresso e fonte di pro- 
sperità. 

Noi confidiamo che le Esposizioni degli 


| anni venturi, giacchè questa mostra avrà 
| luogo tutti gli anni nel mese di Giugno, 
riusciranno tocomparabilmente più nume- | 


rose e che vi figureranno molti di quegli 
animali degni di premio che oggi riman- 
gono nascosti nelle stalle, o perchè nes- 
suno si dà la briga di farli condurre al 
Concorso, o perchè l'incarico ne viene 
talvolta affidato a persone, che non sanno 
nemmeno riconoscere con sicurezza |’ età 
di un animale. 

Circa alle onorificenze concesse la Di- 
rezione del Comizio e il Giurì , che era 
composto dei signori Muratori Antonio, 
Navarra Alessandro e Pedrelli Pietro, 
considerando che la medaglia d'oro deve 
essere data ad un gruppo di animali, non 
solo perchè superiore agli altri groppi per 
pregi relauvi, ma anche perché presenta 
un merito assoluto incontestabile e consi- 
derando che i due gruppi concorrenti al- 
la prima categoria non haono raggiuoto 


un grado tale di perfezione che lì renda | 


meritevoli del premio d’ onore, delibera 
rono di non assegnare la medaglia d’oro. 
Diedero poi i seguenti premi : 


1° Categoria. — Medaglia d'’ argento 
agli Eredi Braghini Nagliati per grup- 
po di 6 bovici nati nel 1874-75-76. 

Menzione Onorevole al sig. Conte Cav. 
Giovanni Gulinelli per gruppo di 9 bo- 
bini nati pure nel 1874-78-76. 

2° Careconu. — Medaglia d'argento 
al sig. Conte cav. Giovanni Gulinelli per 
gruppo di 4 animali nati nel 75-76. 

3.* CatecoRIA. — Medaglia di bronzo 
al sig. Conte Cav. Giovanni Gulinelli per 
una pariglia di buoi di due anni. 

Il Giurì espresse inoltre il desiderio che 
fosse fatta particolar menzione del bellis- 
simo toro presentato fuori concorso dal 
sig. Conte Giovaoni Galinelli e delle belle 
vacche con lattanti, pure fuori concorso, 
appartenenti al sig. Turgi Pasquale. 


‘Tribunale Correzionale. 
— deri l’altro aveva termine in questo 
Tribuoale la causa che da due giorni si 
dibatteva per il titolo di diffamazione ed 
ingiuria pubblica, a querela del cav. Gio- 
vanni Mabfredi, Ispettore di P. Sicurezza, 
contro l'ing. Pietro Anselmi, Sabbadini 
Domenico tipografo e Zamboni Giuseppe 
imputati della diffusione ed affissione in 
luoghi pubblici e senza licenza dell’ auto- 
rità politica, di uno scritto oltraggiante 
lo stesso ufficio di P. S. 

Il Tribunale dichiard non provata la 
reità apposta agl’ imputati Anselmi ing. 
prof. Pietro e Zamboni Giuseppe, e li di- 
chiarò assoluti. 

Dichiarò convinto Domenico Sabbadini 
dei reati ascrittigli di diffamazione e di 
ingiurie pubblicate per mezzo della stam- 
pa. e lo condanoò a lire trecento di multa 
pel primo titolo, ed a lire cinquanta di 
ammenda pel secondo, L 

Lo condannò pure nell'indennità che di 
ragione verso le parli lese, e nelle spese 
del giudizio. 

Il'Sabbadioi ioterpose appello alla R. 
Corte di Bologna perchè questa sentenza 
venga riparata. 


"Tratto d’ onestà — ll Sig. Aldo 
Marianti perdeva ii giorno 18 corrente un 
piego contenente Lire 1100 in buoni del- 
la Banca e Coosorziali per il di cui. rin- 
venimento aveva fatto inutilmente molte 
ricerche. 

La mattina susseguente ebbe il piacere 
di ricevere dalle mani del Sig. Mainardi 
ex cuoco di Casa Costabili, |’ involto con 
tulto il denaro perduto nella trattoria con- 
dotta dallo stesso Mainardi. 

Il Sig. Marianti vuole reso noto a mez: 
0, del nostro giornale il procedere one- 
sto del Mainardi, al quale. pubblicamente 
rinnova le più vive azioni di grazie. 


Società pedagogica. — Ri. 
cordiamo ai maestri ed a quanti può io- 
teressare che la Società Pedagogica è con- 
vocala per domenica 24 corr. alle ore 12 
merid. in Conferenza per discutere intor- 
no Aecgueno bor 

« Qual'è il miglior metodo per la cor- 
rezione dei Compiti. ? olii 


Volontari demaniali e com- 
messi gerenti. — Crediamo utile 
di riprodarre le seguenti determinazioni 
della Direzione generale del Demanio e 
delle tasse sugli affari : 


1. Sono aperti gli esami di concorso 
dei Volontari Demaniali pel passaggio ad 
impiego retribuito e quelli di abilitazione 
all’ esercizio delle funzioni di Commesso 
Gerente. 

Agli esami di volontario pel passaggio 
a posto retribuito saranno, ammessi i vo- 
lontari nominati anteriormente al 1 gen- 
naio 1875. 

2. Gli esami avranno luogo nei giorni 1 
e seguenti del mese di ottobre 1877 pres- 
so le Intendenze di Bari, Bologna, Caglia- 
ri, Firenze, Milaco, Napoli, Palermo, Ro- 
ma, Torino e Venezia e verseranno tanto 
per i Volontari quanto per gli aspiranti 
alla carriera di Commesso Gerente sulle 
seguenti materie, cioè : 


a) Legge di Registro — Tasse cqn- 
trattuali. 

b) Legge di Registro — Tasse di 
successione. 

©) Legge di Registra — Tasse giudi- 
ziali. 

d) Legge sulle tasse di Bollo. 

e) Legge sulle tasse di negoziazione, 
© sulle tasse di manomoria, o su quelle 
Ipotecarie, 0 sulle Società ed assicurazioni 
ovvero sulle concessioni governative ed 
altre congeneri. 

f) Quesuoni di Demanio, o quisiti le- 
gali relativi. 

9) Manutenzione degli Uffizi Dema- 
niali Contabili. 

h) Leggi e Regolamenti concernenti 
l’Ammioistrazione del Demanio e delle 
tasse sugli affari e la contabilità Generale 
dello Stato. 

Gli aspiranti agli esami di abilitazione 
ai posti di Commesso Gerenie dovranno 
altresì risolvere uo tema sui primi rudi 
meoti del Diritto e della procedura Civile. 

8. Gli aspiranti dovranno presentare non 
più tardi del 1 agosto p. v. all’ Intendenza 
di Finanza della Provincia alla quale ap- 
partengono la domanda d’ ammissione scrit- 
ta e soltoscritta di proprio pugno su car- 
ta bollata da lire una ed unirvi i seguen- 
ti documenti : 

1 volootari per l’esame d'idoneità a 
posto retribuito : 

4) Il Decreto di nomiua a volonta» 
rio Demaniale. 

b) L' attestato dell’ Intendenza della 
Provincia dal quale resulti avere il can- 
didato durante il suo tirocinio date pro- 
ve di subordinaziooe, di intelligenza e di 
solerzia nell’ adempimeoto dei suoi doveri. 

€) La prova di aver prestato la mal- 
leveria prescritta dell’articolo 35 del R. 
Decreto 17 luglio 1862 N. 760. 

Gli aspiranti agli esami di abilitazione 
ai posti di Commesso Gerente. 

a) L'atto di nascita da cui risulti 
che l'età dell’esponente non è minore di 
anni 18 nè maggiore di trenta. 

b) Ua certificato del Sindaco del do- 
micilio dal quale risulti essere l’ aspiran: 
te, Italiano, e domiciliato nel Regno, di 
avere sempre tenuto una condotta irre- 
prensibile e di godere la pubblica esti- 
mazione. 

e) Un certificato di penalità a sensi 
dell'art, 18 del Regolamento approvato 
con R. Decreto 6 dicembre 1863 N. 2644, 
rilasciato dal Cancelliere del Tribunale 
Correzionale da cui dipende il luogo di 
nascita dell’ aspirante. 

d) Uu certificato medico che attesti 
la sana costituzione fisica del concorrente. 

e) La licenza ginnasiale. 


ur. istero di agricol- 
tura industria e commercio 
ha determinato di prorogare sino al 30 
luglio p. v. il termine per la preseatazio- 
delle domande di ammissione nella sezione 
italiana della esposizione di Parigi del 1878. 


. 


tie, 


GAZZKTTA FERRARES 


—__————-——-———r———————-————T—— -r_r-—_—rr—m1u@% 


Arte e carità. — Sappiamo che 
la locale Accademia Filarmonico-Dramma- 
tica aderendo di buon grado all’invito fat- 
tole dall’ on. sig. R. Sindaco di Bondeno, 
e sempre disposta ad opere di beneficenza, 
esporrà Domenica prossima nel teatro Pao- 
lo Ferrari di Bondeno, la commedia /l 
Duello, devolvendone l’introito a vantag- 
gio di quell’ Asilo Infantile. 


"Teatro Tosi-Borghi. — Viva 
Pomponnet, abbasso Pompon. Così ci pa- 
re abbia decretato solennemente il colto 
pubblico, il quale, alla seconda rappresen- 
tazione, ha lasciato Pompon in un semi 
abbandono, pure applaudendo qualche pez- 
zo, ma più della musica, l'abilità degli e- 
secutori. 

Prendiamo atto di questo verdetto, senza 
rendercene però ragione, poichè la  deli- 
ziosa musica di quest’ operelta meritava 
invero più liete accoglienze. 

Questa sera il teatro tace e frattanto 
Bergonzoni sta allestendo per domani la 
sua beneficiata. 

Sarebbe universalmente desiderata qual 
che rappreseatazione dell’ Orféo di Offen- 
bach. E memori del successo eatusiastico 
con cui venne lo scorso anno accolta que- 
sl'operetta noi la indichiamo quale ricetta 
infallibile per un paio di grassi teatri. 


Società di Assicurazioni. 
— Ci si comunica la seguente lettera : 


Onorevole sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


Alle due e mezzo antimeridiane del 13 
corrente mese, si sviluppò nel mio nego- 
zio da Pizzicagoolo, in Fiesso Umbertiano, 
maodamento di Occhiobello, provincia di 
Rovigo, uo grave accidentale incendio , 
che poteva arrecarmi delle tristi conse- 
guenze, se non si fossero accorti, in quel 
momento, due individui colà a caso di 
passaggio, i quali diedero subito l'allarme 
nel paese, faceado accorrere altra gente sul 
sito del disastro, e prestandosi tutti quanti 
con alacrità e bravura, a domare ed a spe- 
guere io breve spazio di tempo il fuoco, 
innanzi che si dilatasse e prendesse più 
estese proporzioni. — lodi ioterveone so- 
praluogo il Presidio dei Reali Carabinieri 
a piedi, per la verifica d'uso , facendone 
rapporto dettagliato all’ autorità locale ed 
alla Pretura d’ Occhiobello, accenoandone 
anche i dati appresi sull’ ammontare del 
presunto danno. — lo per caso mi trova- 
vo assente ed in mia vece i miei fami- 
gliari essendo ioformati che mi era assi- 
curato poco tempo prima, ossia il giorno 
uadici maggio scorso presso la spettabile 
Royal Insurance Company rappresentata 
a Ferrara dal sig. Abramo del fu |. D. 
Aoau, ne prevennero il sub-agente della 
stessa Compegaia, residente ad Occhio- 
bello, e questi si recò subito a constatare 
il fatto, rendendone consapevole |’ agente 
principale di Ferrara, il quale nel dì suc. 
cessivo si portò a Fiesso ad eseguire una 
ispezione generale e dettagliata assieme al 
sig. ing. Antonio Ferraresi, ed io tal guisa 
riuscì facile a stabilirsi di comune accordo 
l’indennizzo relativo a me spettante, ed 
anche in questa circostanza addimostran- 
do la correntezza di cai è animata la Com- 
pagnia nel liquidare idilatamente i si- 
pistri de’ suoi assicurati, 6 la prontezza 
nell’effettuarne il rimborso, come mi 
praticò oggi stesso di uo’ egregia somma, 
Tale contegno tornaodomi di reale soli 
vo nel fraogente mn cui soggiacqui, mi seo- 
to in dovere di eslernare alia medesima 
la mia gratitudioe esortando pubblicamen- 
te chi vuole garantire efficacemente le pro- 
prie sostanze, di valersi del ministero del- 
la stessa Compagnia, a preferenza delle 
altre, la quale per la modicità delle suo 
tariffe, potenza dei mezzi di cui trovasi 
fornita e per la lealtà e sollecitudine del 
suo operare, è da citarsi per modello, ri- 
dondando il tutto io piena guarentigia dei 
suoi assicurati. 

Si compiaccia, Egregio sig. Direttore, 
di voler accogliere la” presente nel suo 
pregevole giornale, e di credermi con tutta 
1’ osservanza 


Ferrara 21 giugoo 1877 
Devotissimo Suo 
Bezzi Eugenio 


(Comunicato) 
DICHIARAZIONE 


Nel trattenimeoto datosi Martedì sera nel 
Cortile-Giardino del locale di S. Margherita 
che serve ora alla esposizione provinciale 
iniziata dal Circolo Artistico Industriale , 
accade un inconvenieate che non ebbe 
per fortuna le gravi conseguenze che avreb- 
be potuto avere. 

ll padiglione di mezzo che sosteneva la 
illuminazione cadeva improvvisamente, im- 
brattando di olio e frantumi di vetro, e 
metteado lo spavento fra le signore ed i 
signori ivi presenti. 

Ora preme sia pubblicamente noto che 
nè il sig. Sperindio Ricci, nè il sig. Sot- 
tero Ceccoli ebbero la benchè minima par- 
te diretta od iadiretta, il primo nella ma- 
nomissione delle aiuole del giardino , il 
secondo nello allestimento e nella dispo- 
sizione della illuminazione, la quale venne 
ordinata dal Presidente del Circolo e di- 
retta dal sig. prof. ing. Crivellucci, i quali 
soli sono responsabili deli’ accaduto. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefuni) 

Roma 21. — Secondo le ultime notizie 
pervenute al mivistero di agricoltura, le 
condizioni delle campagne sono buone, e 
assal promettenl; ib sessanta proviocie, 
quindi il prezzo dei cereali subì io quasi 
tutto il Regno un ribasso più o meno no- 
tevole. Mediocre è stato nelle campagne 
delle altre proviucie, ma anche ia queste 
1 prezzi dei cercali, sonn in ribasso 0 sta- 
zionari. L'allevameato dei bachi procede 
bene fiaora, in 21 provincie, mediocre- 
mente in 23, piuttosto male 1a 6 provin- 
cie e nelle altre provincie 0 non si fecero 
allevamenti o sono iasignificanti. 

Versailles 20. — Senato — Si legge la 
relazione Depeyre, la quale conchiade a 
favore dello scioglimento della Camera. 

31 approva l’argenza domandata, ma 
dietro richiesta delia Sinistra Ja discussio- 
ne fu aggiornata a domagi. 

Berlino 20. — La Corrispondenza Pro- 
vinciale dice che l' imperatore prima di 
partire da Ems riuoì i membri del mipi- 
stero dello Stato, per esprimere le ap- 
preasioni riguardo agli sforzi distruttivi 
che si fanno sul terreno ecclesiastico e 
sociale, invitando i ministri ad agire con 
fermezza. 

La stessa Corrispondenza dice che la 
presenza dello czar iu Rumenia, coptribui- 
sce a reprimere la tendenza della Serbia 
di partecipare alla guerra. 

Costantinopoli 20. — Confermasi che 
i turchi abbiano occupato le alture di 0- 
strog. Alì Saib coatinua a marciare io a- 
vani. Le truppe ottomane s' impadroniro- 
no delle alture di Martinic e Garavitcha, 
Dopo vivo cormbatlimento Mehemed Ali si 
è impadronito di due distretti montene- 
grini Gli abscasi sosteauti dalla flotta fu- 
garono i russi a Tamichara. 

Gli insorti dei distretti di Beske e Ba- 
pialoka, in Bosnia farono battuti. 

| dispacci di Erzerum anunziano nuovi 
scontri verso Topprakale, ma palla d’ im- 
portaote. 

Parigi 21. — I giornali dicono che 
dopo la seduta di sabato gli ambasciatori 
o specialmente Cialdini, Hohenlohe si con- 
gratularono con Decazes. 

Cettigne 20. — Oggi vi fa un sangui- 
noso combattimento presso Sputz. L'eser= 
cito di Alì Saib fu distrutto da Petrovie ; 
mancano i dettagli. 

Pest 20. — Farono prese le misure per 
la mobilizzazione della prima classe della 
milizia serba. { riservisti dell’ esercito re- 
golare sono richiamati sotto le bandiere. 

Costantinopoli 20. — Il congiungimea- 
to delle. truppe di Alì Saib con Suleyman 
nel Montenegro sembra immioeate. 

Kars conloua a respingere gli attacchi 
dei russi. 

Londra 21. — H Morning Post dice 
che il Parlameoto non terminerà i suoi 
lavori senza che si prendano misure per 
far fronte alle eventualità. Gl’ interessi bri- 
tanici sono profondamente impegnati nelle 
questiooi pendenti, per proteggere questi 
interessi bisogoa che |’ Ioghilterra apra la 
borsa. 


Berlino 21. — L’ asserzione che,.l’ am- 
basciatore di Germania si sia congratulato 
con Decazes per le dichiarazioni di tune- 
di, è erronea. 

Pest 21. — Camera. Simonyi interpella 
il Governo, se creda opportuno d’ invitare 


fe Potenze firmatarie del trattato di Pari- | 


gi, Francia ed Inghilterra, di prendere mi- 
sure d’ accordo colla Turchia a favore del 
mantenimento di quel trattato e dell’ inte- 
grità territoriale della Turchia. 
Costantinopoli 21. — Assicurasi che Su- 
leyman ed Alisaib fecero la congiunzione, 


Mehemdali continua ad avanzarsi nel Mon- | 


tenegro; 


Dicesi che i russi sien stati battuti nei | 


dintorni di Vao, ed inseguiti fino a_ Baja- 
sid. la cui guarnigione russa ha capitolato. 

L' agente della Serbia rinnovò la dichia- 
razione della neutral 


e smentì che la 


Serbia consentirebbe il passaggio dei russi.- | 


Credesi che i russi tenteranno di pas: 
sare il Danubio verso Nicopoli. . 

Uo bastimento tarco nel lago di Scuta- 
ri bombardò il forte Zabiali occupato dai 
moptenegrini, 

Vienna 21. — La Corrispondenz Bu- 
reau ha da fonte autentica che la notizia 
data dal Taglatt di Vienna e dalla Gaz- 
zetta di Colonia relativamente alla pre- 
tesa occupazione imminente di alcune par- 
ti del territorio turco da parte dell'Austria, 
è priva di qualsiasi fondamento. 

New York 21. — Vi fu un incendio a 
Saintjohos, Mewbrunsvie in cui le perdite 
sono da 10 a 13 milioni di dollari; un 
migliaio di persone sono senza asilo. 


Washington 21. — Le pelli rosse si 
rivoltarono nel territorio d' Idahao e re- 
spinsero un distaccamento di truppe, uc- 
cidendo il ‘capitano e 27 uomiai. Il gover- 
natore di Idaho telegrafò che la guerra 
generale delle pelli rosse è incominciata e 
chiede rinforzi. 


Roma 21. — Senato peL Regno 
Si discute su relazioni di petizioni, J 
senatori saranno convocati a domicilio. 


Inserzioni a pagamento 


Pregtlo. Muzicial 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
iscritta sopra una proprietà del valore di circa UN MILIONE 


La Città di MONTEMILONE 
PROVINCIA DI POTENZA 


emette 


N° 635. Obbligazioni da ital, L 500 ciascuna 
fruttanti 25 lire all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
io soli VENTICINQUE anni 


Interessi e Rimborsi esenti da quelsisi ritenta 


pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, Genova, Venezia 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nel giorni 25, 26, 27, e 28 Giugno 
1877 al prezzo di L. 405. — god dal 30 Giugno 
eorr., che si riducono a sole. - . - . L. 392. 50 
pagabili come appresso: 


Le 25. — alla sottoscrizione dal 25 al 23 Giugno 1877 
50. > 
15 Luglio > 


che salderanno per intero alla sot- 
ione. pagheranno in luogo di L. 392. 50 


ed avranno la pref 


oro 
GARANZIA SPECIALE 

Questo prestito oltre che su tutti i red- 
diti del Comune è specialmente garantito 
con una prima ipoteca stata iscritta su beni 
stabili di proprietà del Comune stesso del 
valore di un one (dichiarazione del 
Conservatore delle Ipoteche di Poteuza 23 | 
Moggio 1877). 


MONTEMILONE, città della Basilicata ha 
un bilancio io cui si provvede a tutte le 
spese ordinarie e straordinarie coi soli 
frutti delle proprietà Comuoali ed io poca 
parte colla sovrimposta fondiaria. 


Î 


| 


| rimedi 


Non viene riscosso sinora nè dazio di 
consumo, nè imposta di famigha, nessuna 
insomma delle tasse speciali che i Comuni 
sono autorizzati ad imporre, perchè coi soli 
redditi patrimoniali il Comuno può far fronte. 
alle spese. Ciò costituisce MONTEMILONE in 
una condizio ne finanziaria eccezionalmeo te 
buona da non temere confronti con quella 
di nessuna delle principali città d’ Italia. 


Lo impiego in Obbligazioni MONTEMILO» 
NE riunisce tutti i vantaggi che può offrire 
uo matuo ad un Comune ed no mutuo ipo- 
tecario ad uo privato. — Come mutuo al 
Comune esso presenta il vantaggio di vin- 
colare un Corpo Morale, il quale non è 
possibile che manchi ai proprii impegoi, 
polendo 6 dovendo per legge procurarsi i 
mezzi acciò acconci colle imposle che è 
facoltizzato a percepire. 

Essendo poi le Obbligazioni MONTEMI- 
LONE garantite con prima ipoteca il posses- 
sore è sicuro di potere in ogni evento e-, 
sercitare i suoi diritti (come farebbe ver- 
so un privato) su un ente determinato e 
sui suoi fratti. — 

Questi frutti, le rendite cioè dello stabile 
ipotecato, sorpassano le rate da pagarsi ai 
portatori delle Obbligazioni. — La garanzia 
è adunque piena, ineccezionabile. 

Uo'impiego ipotecario come quello di MON- 
TEMILONE non trovasi oggi che al 5 p. 010. 

Le Obbligazioni MONTEMILONE per una 
fortunata combinazione finanziaria  poteo- 
dosi avere a L. 389, 50 e dovendosi nella 
media di 25 anni rimborsare a L. 500 
fruttano invece oltre l'8 p. 0j0. 

NB. Presso Francesco i di Milano, 
assuntore resente restio? vani ostensibili 

io © gli atti uffici 
legalità © lo garanzio | 
La sottoscrizione Pubblica 6 aperta nei 

giorni 26, 26, 27, e 28 Giugno 1877 
in MontewiLoNE presso la Tesoreria Muni- 

cipale ; 
in Mitano presso |’ Assuntore Compagnoni 

Franc., Via S. Giuseppe o. 4. 
in Fernara presso i sigg. G. V. Finzi e G. 

Cambiovalute. 


TT 
SALVATE I BAMBINI #'e 


Farina di salute Du Barry di Lon 
dra, detta: 


RevaLenta Aragica 


tutto si deplora che lo sviluppo fisico 
della famiglia e le 

spesso motivo di 

causa dell’ igno- 

balie muoiono nel 


si 
molti dolori. — Per la sola 
ranza delle madri e del 
primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 
in [Francia e 40,600 in Inghiiterra! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco co- 
stoso di ripai le sue prove da 
trent’ anni: cioè di alimei i bambini e i 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue età 
eon la REVALENTA ARABICA DO BARRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine îl nutrimento che solo. per 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie del- 
1 infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N. 85,410. 
Valenza (Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi e mezzo in uno stato tra vita e mort 
co n diarrea e vomiti continui, io lo nutri 
Se guito con la vostra eccellente Revalenta. 
dal’ primo giorno gliene somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
chietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sa- 
lute con sorpresa di quanti l'aveva reso la 
nutrice. Etisa MARTINET ALBI. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’ Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli 
nica di Berlin 

« Non dimenticherò mai che îo debbo il ricu- 
pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry. Esso, a quattro mesì soffriva 
senza causa apparente, d'una atrofia completa 
con vomiti cntinui che resisterano a_ qualun- 
que trattamento dell arte medica. — La Reva- 
lenta arrestava immediatamente î vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco. 

izza anche 50 volte il suo prezzo in altri 


no 


in scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 12 kil. fr. 
4. 50; 1 kil fr, 8; 2 112 kil. fr. 17. 60;6kil. fr. 
36; 12 kil fr. 66. 

LaRevalenta al Cloceolatte in Polvere 
per 12 tazze -2 fr, 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tax: 
ze fr. 8. 

Casa Du Barry © ©.*, (limited) 2. 9, Via 


Tommaso Îi, BMiilamo, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borga Lea- 


ni N i7= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 


La Fratellanza Generale degli Agricoltori 
Direzione generale in Mantova 

La Compagoia assicura contro i danni 
dell’ incendio, quelli del fulmine anche se 
tion avesse prodotto incendio, contro i 
danni della grandine, e della mortalità del 
bestiame. 

La mitezza della tariffa, |' esaltezza e 
correntezza nelle liquidazioni dei sinistri, 
li puotualità dei pagameoti dei danni, la 
resero benevisa in ogni provincia, e val- 
sero a farle incontrare l’universale favore. 

Essa opera in tatta Italia ; è diretta da 
un Direttore generale e da uo Consiglio 
d’ amministrazione residenti in Mantova 
ed ha stabilito uo’ ispettorato generale in 
Torino, nonchè un’ Ispettorato in Vicenza 
pelle provincie Venete con sede dell'agen- 
zia generale superiore pelle provincie di 
Ferrara, Bologna e Pistoia. 

La Compagoia gode una superiorità s0- 


tità di fine, e non sarà mestieri dimostrar- 
lo, una volta che in forza dell’ari. 42 del- 
lo Statuto resta stabilito che dopo saldate 
le spese di esercizio e di amministrazione 
e pagati i sinistri venga proporzional- 
mente restituito îl rimanente all'assicu- 
rato a seconda del versumento fatto 
ttallo stesso. 

Presso }” Ispettorato in Vicenza sono o- 
sensibili i programmi, le tariffe e gli sta- 
tuti, e si spediscono a chi ue fa ricerca 
con leitera affrancata. 

La Direzione 

N. B. — Essendosi reso vacante il posto 
di Agente generale per la Provincia di 
Ferrara, sì invita chi volesse aspirare al- 
lo stesso, a dirigersi all’ ufficio dell'/spet- 
dorato in Vicenza Via San Paolo Casa 
Scanfersa. 

Occorrono buone referenze. 


pra le altre associazioni aventi una iden- | 


FONDA CO 


GAZZETTA FE 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DÀ | 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
| Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


GassINI-SALVOTTI 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 


Avere aperto ia Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 un Deposito Speciale di Mac - 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garanzia 
ni cinque, — insegnamento graus 
ne pure deposito di Cioghie laglesi per 
Trebhiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 
mobili, fibbie nuovo sistema per unire le 
Cinghie suddette, nonchè Macchinette nuo- 
vo modello sistema atmosferico per estrarre 
Birra e Vino da fusti. Riceve pure Com- 
missioni per qualsiasi genere di Macchive 


" ELIXIR-VINOSO 


n 


union FERRUGINOSO 


combatte la delelessa del sangue scolorito, le 
Sfentonze dirficiti. lc convalescenze lente, conse- 
Quante di purio, sce, ecc. 

PARIGI, 22 e 49, rue Drouot. 
Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e C© Milano, 


Vendita in Ferrara nella Farmacia 
PIETRO PERELLI 


LA NAZIONALE 
Società Italiana di Mutue Assicurazioni Generali a quota fissa 
AUTORIZZATA DALLE VIGENTI LEGGI 


TORINO - Sede Sociale în 


Po, n. 6. - TORINO 


Col giorno 4 aprile vennero aperte presso tulte le Agenzie delle Società le nuove |f, 
associazioni per l’ assicurazione dei danni cagionati dal flagello della GRAN- 
| IDRINIE ai prodotti agricoli contemplati nelle sue tariffe ; e si riceveranno in 
pari tempo le dichiarazioni anovali pei contratti in corso. 

La puntualità ed esattezza con cui si procedette negli scorsi Esercizii alla li- 
quidazione ed integrale pagamento dei danni soflerti dai Soci , lasciano sperare 
all’ Ammivisirazione, che si farà sempre maggiore l’ appoggio degli Agricoltori în 
tutte le Provincie del Regno, a questa Società Nazionale, che ha per 
unico scopo di compensare ad essi i danni a cui si trovano esposti, mediaote il 
pagamento di una quota relativamente minima. 

Presso le Ruppreseatanze della stessa Società, stabilite in tutte le principali 
Città d'Italia, st ricevono inoltre le Associazioni per l'assicurazione dei danni con- 
tro l Incendio, scoppio del Gaz od apparecchi a vapore 
e per la caduta e scoppio del fulmine, derivanti ai fabbricati, 
mobili, mercauzie, raccolti, bestiami, fabbriche ed officine, ed in geoerale a tutte 
le proprietà mobili ed immobili che il fuoco può danneggiare e distroggere. 
La Società în questo ramo d’ Assicurazione, accorda 

uno sconto del 20 per 00 sui premi a NI 

dalle suo tariffe per | Assicurazione propri 
pubbliche od appartenenti ad Wpere Pie e Stabi 
menti di Beneficenza. 


PER L' AMMINISTRAZIONE 
Il Direttore Generale 
Cav. Conte Francesco p1 CavacnoLo. 


| Agente generale in Ferrara sigoor Cesare Bernardi, 
Via Borgonuovo (detta del Seminario) N. 40 pian terreno. 


Pubblico Avviso 


Al Signor Rudo!fo de Orticé in Berlino, Wilhelmstrasse N. 127 ora Imelerstras- 
sa 8, Professore «i Matematica e Membro di più Società scientifiche. 

Rimettendo a V. S. qui accluso la Somma della parte a lei perveniente cioè 
il 10 per cento del 


90 VINTOGTERNO 0e6- 
a norma della di Lei Instruzione del giuoco, la prego in istesso tempo volermene 
immediatamente inviare una nuova. 
Pisa 


F. PentoMYoL. 


FIANO e IESI 


Nel negozio Norsa 


ti 
Via Sabbioni 16 e 1$ | 
Il 


Con legnami di Abete, Larice, Cirmolo, Noce, Olmo e Pioppo ecc. 
Travature di ogni dimensione 
Chioderie, Calce, Gesso, Cemento , Arelle o Canniccio di varie grandezze 
Mattoni, Tegoli ed altri materiali sagramati e grezzi 


a prezzi convenientissimi 


Fuori Porta Romana 
(Borgo S. Giorgio) 


In CITTÀ 
Via Sabbioni N. 107 


SOCIETÀ ANONIMA DEL PE 


TRE PETROLEU DENOMINATA 


ROLIO 


M COMPANY OF ITA 


le Lire 100,000 sterline, ossia: Lire ital. 2,500,000 diviso in 25,009 Azioni 
offerte al pubblico in Italia 

TODO DEL FERSAMENEE 

domanda : L. it. 25 al momento dell’ assegnamento delle azioni: 

è L. it 25 sei mesi pure dopo |’ assegnamento delle Azioni 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE IN LONDR. 


ole'lord Erancìs George Godolphin | L’onor. Ollver George Lambart, maggiore nell’ armata 
L Dito, dimorante n. 19, Chapel Street, Park Lane. | inglese dimorante Gliff Parade, Southend Contea di Essex | 
ll sig. Septimus Sh 


Banchieri in Inghilterra THE CITY BANK Londra — Bavchieri in Italia, 
Sede della Società in Inghilterra, 


L. it. 25 all atto della 
A 


lort, dimorante Upper Hornsey Risc. Ì 


Per le sottoscrizioni e informazioni dirigersi ai seguenti : 


sandro. MANTOVA — Banca Mutua Popolare - F. 
FANO — Domenico Gremolini. Massarani - Prosperini. 
FIRENZE — A. Guardueci e C. - Maquay | MILANO — Adolfo Bert - Capra e Magna 
Hooker e C. ghi - Repeti e C.- Galvan, Lazzati © 
FOGGIA — Fr.lli Ruggieri presso i Fr.lli Ravizza. 
Lazzeri - G. Zammarano. MODENA — Banca Popolare. 
FORLÌ — C. Regnoli e C. NAPOLI — Banca Agricola Ipotecaria - Tom- 
GENOVA — Kelly, Ballestrino e C. - Fr.l1i maso Piccoli e È. 
Mongiardino. PADOVA — Carlo Vason cambia valute. 
LECCE — Salvatore Coppola. PARMA — Romualdo Varanini. 
LIVORNO — Saul Salmon - M. Tessari e C. | PAVIA — Ercole Pellegrini. 
LODI — Emanuele Caprara. PERUGIA — Luigi Baldini - Leopoldo Ca 
LUCCA — G. di P. Francesconi - G. Men- i 
eacci. 


ALESSANDRIA — Emanuele Vitale - Luigi 
Iii 


olli. 

ANCONA — Campos e Trevi - Angelo Ga- 
lassi © figlio. dei 

ASTI — Banca Agr. Artig. - Guglielminetti 

Gastaldi e Socino. . 

BARI — Cav. Giuseppe Diana - Giuseppe 


Tanzi. 
BENEVENTO — Giuseppe Alberti. 
BERGAMO — B. Ceresa. 
‘BOLOGNA — Banca ke rd » Banco Re- 
noli e Buggio - Banea dell’ Emilia - 
Fr.ili Cavazza. SO) 
BRINDISI — Gusman e Manarini. . 
CASALE (Monferrato) — Fiz e Ghiron. 
CREMONA — Anselmi Venceslao di Ales- 


le quali 


labri. . 

PESARO — Frilli Foligno- Gaetano Fornacelli. 

MACERATA — Banca Popolare Provinciale | PESCARA — Cav. Carlo Pomarici. . 
“ Aristide Fermani. PIACENZA — Luigi Ponti - Pietro Orcesi. 


Rappresentanze tutte sono autorizzate a ricevere le sott 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


rata tei sn 0 


ANDIOSO ASSORTIMENTO | TENDE ALLA PERSIANA 


LY, 


i Lire 4 Sterline l’ una, equivalenti a Lire ital. 100 in oro, 


L. it 25 tre mesi dopo |’ assegnamento ; 


Il baronetto sir Howard Elphinstone , dimorante 
n. 13. Waterloo Place, N 
Ilbar. sir ienry Goo1d, dim.a West Groydon e. di Surrey . 


LA BANCA POPOLARE, Bologna 
Cie INCING LANE, ILomdra — Sede dell Ammunistrazione in Italia, VIA SANTO STEFANO N. 92, Bologna 


Le sottoscrizioni si sono aperte il giorno 16 corrente mese. 


PISA — I. Vito Pace. 
RAVENNA — Cav. E. Ghezzo, 


RIMINI — Biagio Orioli. 
ROMA — E. E, Oblieght - A. Comelles e C. 
SINIGAGLIA — Gaetano Baviera. 
‘TORINO — Banca Popolare - Fri. 
TREVISO — Benvenuto De Paulis + Banca 
VENEZIA — Fischer e Rechsteiner - Augu- 
sto Errera. . 
VERONA — Figli di Laudadio Grego - 
VICENZA — A. Levi di Michele, 
Corso. — 
UDINE — G. L. Bertuzzi. 
rizio 
eee e ee jeeNen 


di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 


ITALIANO 


LEMITED 


delle quali soltanto 7,500 Azioni sono 


Pall Mall. 


i, banchiere - 
Claudio Zirardini, agente. 


Ceriana. 


per Industria e Commercio. 


Te- 


mistocle Pinali. 44, Vin del 


Sei 


